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O n o r e v o l i S e n a t o r i . —• Il disegno di leg
ge n. 736 del senatore Jodice che propone 
modificazioni alla  legge 18 o ttobre 1951, 
n. 1128, appare orm ai superato  nel tempo.

Con esso si ravvisa la necessità di m o
dificare alcuni articoli della legge sopra ci
ta ta  che costitu isce il vecchio ordinam ento  
degli ufficiali giudiziari e loro  a iu tan ti. Se- 
nonchè tale legge non  è più operante per
chè, a decorrere dal 1° m arzo 1960, è en
tra to  in vigore il nuovo testo unico appro
vato con decreto del Presidente della Repub
blica 15 dicem bre 1959, n. 1229. In  questa 
nuova legge gli articoli 122, 154 e 167 re
golano la  m ate ria  che, nella legge n. 1128, 
era  regolata dagli articoli 108, 141 e 156 
che il senatore Jodice proponeva di modifi
care.

Se la nuova legge non ha  apporta to  alla 
m ateria  sostanziale modifica ciò pure  dim o
s tra  che le proposte del senatore Jodice non 
hanno trovato  giustificazione.

Per vero, nella suddivisione dei compensi, 
anche se provenienti da percentuali di ri
scossioni fa tte  da ll'E rario  a tito li diversi, 
si deve p u r tenere conto  del diverso livello 
delle due categorie e di quella g radua lità  di 
posizioni e di d iritti che vieta di m ettere  
sullo stesso piano il tito lare  di un  ufficio 
e il suo o i suoi a iu tan ti. Devesj altresì te
nere presente che tali percentuali, alm eno 
in gran  parte , costituiscono compenso di a t
tiv ità  peculiare degli ufficiali g iudiziari e 
non degli a iu tan ti che, secondo le proposte 
del senatore Jodice, verrebbero a lucrare  
com pensi m aggiori di quelli degli ufficiali 
giudiziari.

Per tali m otivi il disegno di legge del se
nato re  Jodice non appare m eritevole di ap
provazione.

Nè m igliore sorte  appare che m eriti il 
disegno di legge n. 781 del senatore Arcudi. 
Propone anch’esso modificazioni alla legge 
18 ottobre 1951, n. 1128. Come già si è 
de tto  questa legge è superata  dal successivo 
testo  unico approvato con decreto del Pre
sidente della Repubblica 15 dicembre 1959, 
n. 1229, al quale sono an teriori sia il dise

gno di legge Jodice, di cui si è detto, sia 
il disegno di legge Arcudi. Neanche le pro
poste del senatore Arcudi appaiono oppor
tune ed attuabili.

Il servizio è unico, anche se racchiude 
compiti e ram i di a ttiv ità  diversi ed è a rti
colato in una  scala di valori diversi fra  co
loro che vi sono addetti.

La d iv isata separazione creerebbe dupli
cazione di organi di controllo e di orga
nizzazione gerarchica. Crescerebbero, senza 
vantaggio, gli uffici e il loro lavoro in terno. 
Allo stato  a ttua le  gli a iu tan ti hanno piena 
garanzia di un  tra ttam en to  economico pari 
in  ogni caso a quello di pari gruppo e gra
do delle a ltre  categorie sta ta li e possono, 
se occorre, tu te la rsi ricorrendo sia a ll’uffi
ciale giudiziario dirigente, sia al m agistra to  
capo dell'ufficio giudiziario in cui prestano 
servizio.

Anche il disegno di legge Arcudi si ritiene 
debba essere respinto.

U lteriori m otivi per negare approvazione 
ai due disegni di legge Jodice e Arcudi si 
ricavano daH’esam e — che è sta to  dalla pre
sidenza della Commissione, opportunam ente 
collegato — del disegno di legge n. 1372 del 
M inistro di grazia e giustizia, di concerto 
con i M inistri delle finanze e de] tesoro che 
ha per oggetto la  « modifica del vigente o r
dinam ento degli ufficiali giudiziari e degli 
a iu tan ti ufficiali giudiziari ».

Questo disegno di «legge è fru tto  di lun
ghi studi, di m atu ra te  esperienze e osserva
zioni.

La relazione che lo accom pagna è così 
diffusa e precisa che appare fuor d 'opera 
aggiungervi chiose e com m ento. Ad essa io 
faccio riferim ento  nella certezza che i dili
gentissim i colleghi l'abbiano esam inata e va
gliata.

Nello stendere il disegno di legge e nel- 
l’articolarlo  il M inistro e gli uffici da esso 
dipendenti hanno, come emerge dal testo, 
tenuto  conto delle esigenze del servizio e 
della sua im portanza (per il che si prov
vede ad un congruo aum ento degli organi
ci) ; della m aggiore spesa e della sua co
pertu ra  che appaiono opportunam ente esco
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gitate; della m odifica dell’ord inam ento  vi
gente in relazione all'obbligo che si intende 
im porre agli ufficiali giudiziari di respin
gere le richieste di a tti da farsi a mezzo 
del servizio postale quando richiedente non 
è una pubblica Amministrazione.

Altre m odifiche notevoli e partico lari com 
pletano il chiaro  quadro del nuovo efficiente

ordinam ento  che si appalesa in tu tto  m eri
tevole di approvazione.

Si precisa che questi disegni di legge, già 
assegnati alla Commissione in sede legisla
tiva, sono sta ti trasm essi all'Assemblea a ri
chiesta dei senatori dell'opposizione.

M o n n i, re la tore
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DISEGNO DI LEGGE N. 1372

Modifica del vigente ordinamento degli uf
ficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali 
giudiziari

A rt. 1.

Il primo comma dell’articolo 7 .del decreto 
presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, è 
sostituito dal seguente :

« L’esame ha luogo in Roma, davanti ad 
una Commissione nom inata di volta in volta 
dal M inistro e composta :

1) dal D iretto re  generale dell’Organiz
zazione giudiziaria e degli affari generali, 
che la presiede;

2) dal D irettore capo dell’Ufficio de l'per
sonale degli ufficiali giudiziari;

3) dal D iretto re  capo dell'Ufficio dei ser
vizi degli ufficiali giudiziari ;

4) da un m agistra to  di Appello addetto 
al M inistero con funzioni ispettive;

5) da un ufficiale giudiziario che abbia 
compiuto almeno quindici anni di servizio ».

Art. 2.

Il primo comma dell’articolo 101 idei de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, 
è sostituito dal seguente :

« Il num ero complessivo degli ufficiali giu
diziari è di 1.550; essi sono addetti all’Uffi
cio unico costituito nelle sedi capoluogo di 
d istretto  o di circondario rispettivam ente 
presso la Corte di appello o presso il T ribu
nale ovvero, nelle a ltre  sedi, alla P re tu ra  ».

A rt. 3.

L’articolo 104 del decreto presidenziale 15 
dicembre 1959, n. 1229, è sostituito dal se
guente :

A rt, 10U. —  « L’ufficiale giudiziario non 
può ricevere richieste di a tti fuori dell’ufficio.

Le richieste debbono essere fa tte  da lla  
parte, personalm ente o a mezzo di procura
tore, all’ufficiale giudiziario o, dove esiste, 
al dirigente o all’ufficiale giudiziario prepo
sto al competente ram o di servizio, durante 
l’orario  di ufficio.

L’ufficiale giudiziario può ricevere le r i 
chieste pervenute a mezzo posta, qualora le 
medesime provengano .da un ufficio postale 
di un Comune diverso da quello in cui egli 
risiede e siano accom pagnate dal deposito 
previsto  dall’articolo 141.

Il P residente  della Corte, su proposta del 
capo .dell’Ufficio, disciplina con decreto al
l’inizio di ogni anno l’orario di accettazione 
delle richieste in relazione alle esigenze di 
servizio.

La richiesta pervenuta per posta fuori 
dell’orario di ufficio sa rà  considerata a tu tti  
gli effetti come se fosse pervenuta entro il 
successivo orario utile. (La p a rte  che si av
vale del servizio postale assume a proprio 
carico il rischio della ta rd iv a  o m ancata con
segna del plico, nonché quello della eventua
le dispersione dei documenti e della somma 
di denaro inviata per il deposito.

L 'ufficiale giudiziario provvede a iscrivere 
la richiesta di cui al precedente comma nel
l’apposito cronologico e nel reg istro  di cui al 
n. 5 dell’articolo 1.16 e il deposito nel regi
stro  di cui al n. 6 dello stesso articolo.

L ’aiutante ufficiale giudiziario può riceve
re le richieste soltanto se l’ufficio sia  privo 
dell’ufficiale giudiziario ».

A rt. 4.

Il prim o comma dell’articolo 116 del .de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, 
è sostituito dal seguente :

« L’ufficiale giudiziario deve tenere i se
guenti reg istri conformi ai modelli che sono 
stabiliti con decreto m inisteriale :

1) registro  cronologico per gli a tti di 
notificazione in m ateria  civile ed am m inistra
tiv a ;

2) reg istro  cronologico p e r gli a tti di 
notificazione in m ateria  penale;
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3) registro  cronologico per gli a tti che 
im portano la redazione di un verbale;

4) registro cronologico per i protesti 
cam biari;

5) registro  delle richieste che perven
gono a mezzo del servizio postale;

6) registro  p e r i depositi di somme ».

A rt. 5.

L’ultimo comma dell’articolo 120 del de
creto presidenziale 15 dicem bre 1959, n. 1229, 
è sostituito dai seguenti commi:

« Le ispezioni ai servizi degli ufficiali giu
diziari, anche quando si tra t ti  di .uffici unici, 
sono eseguite da m ag istra ti ispettori, che vi 
procedono da soli o con l’assistenza, autoriz
zata dall’llspettore generale, di un cancellie
re ispettore o d i un ufficiale giudiziario, al 
quale compete, nei casi previsti dalla legge, 
l’indennità di missione determ inata ai sensi 
dell’articolo 82, ultimo comma.

Alle stesse ispezioni negli uffici di p retu ra  
possono procedere da soli anche i cancellieri 
ispettori ».

È abrogata la legge 24 dicembre 1959, 
n. 1187.

A rt. 6.

L’articolo 123 del decreto presidenziale 15 
dicembre 1969, n. 1229, è sostituito dal se
guente :

A rt. 12S. —  « Costituiscono proventi degli 
ufficiali giudiziari :

1) il diritto  di cronologico;
2) il d iritto  di copia;
3) il d iritto  fisso postale;.
4) il d iritto  di chiam ata di causa ;
5) il d iritto  di notificazione;
6) il d iritto  di redazione di verbale;
7) il d iritto  di protesto cam biario;
8) il d iritto  di vacazione;
9) il d iritto  d i assistenza ad a tti di uf-

cio del m agistra to  o del cancelliere;
10) il d iritto  di carteggio ».

A rt. 7.

L’articolo 124 del decreto presidenziale 15 
dicembre 1959, n. 1229, è sostituito dal se
guente :

A rt .  124-. — « P er l’iscrizione di ogni atto  
in uno dei reg istri di cui ai num eri 1), 2),
3) e 4) dell’articolo 116 è dovuto all’ufficiale 
giudiziario il diritto  di cronologico nella m i
su ra  di lire 20 ».

' A rt. 8.

Il prim o comma dell’articolo 125 del decre
tò presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, 
è sostituito dal seguente :

« P e r  le copie di cui all’articolo 111, non
ché per le copie delle comunicazioni di cui 
all’articolo 13'6 del Codice di procedura ci
vile, è dovuto all’ufficiale giudiziario il di
r itto  di copia nella m isura  di lire 20 per 
ogni pagina» .

A rt. 9.

-Gli articoli 126, 127, 128 e 129 del decreto 
presidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, sono 
sostitu iti dai seguenti :

A rt .  ,126. —  « Quando la notificazione de
gli a tti  è compiuta per mezzo del servizio 
postale all’ufficiale giudiziario è dovuto, ol
t re  al rim borso della rela tiva spesa, il -di
r itto  fisso postale di lire  40 ».

A rt .  127. —  i«Per ogni causa è dovuto 
una sola volta il d iritto  di chiam ata nella 
m isura  di lire 120 ».

A rt. 128. —  « P e r  la notificazione di ogni 
copia di atto  è dovuto all’ufficiale giudizia
rio il d iritto  di notificazione nélla m isura d i 
lire >80 ».

A\rt. 129. —* « P e r  ogni atto  che im porti la  
redazione di un processo verbale, escluso il 
caso previsto  daH’articolo 130, è dovuto al
l’ufficiale giudiziario il d iritto  nella m isura  
seguente :

a) per gli a tti relativi a,d affari di v a 
lore fino a lire 50.000, lire 160 ;
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b) per gli a tti relativ i a,d affari di va
lore fino a lire 100.000, lire 200;

e) per gli a tti relativi ad affari di va
lore fino a lire un milione, lire 500;

d) per gli a tti relativi ad affari di va
lore superiore a lire un milione o di valore
indeterm inabile, lire 800 ».

Art. 10.

Il prim o comma dell’articolo 180 del decre
to presidenziale 15 .dicembre 1959, n. 1229, 
è sostituito dal seguente :

« P e r  ogni atto  di protesto cambiario è 
dovuto il d iritto  di protesto nella m isura 
seguente :

a) per gli a tti di protesto relativi a cam
biali, o tito li equiparati, .di valore fino a lire 
20.000, lire 40;

b) p e r  gli a tti di protesto relativi a cam
biali, o tito li equiparati, di valore superiore 
a lire 20.000, lire 80 ».

A rt. 11.

Il primo e il secondo comma dell’artico-
lo 131 del decreto presidenziale 15 dicembre 
1959, n. 1229, sono sostitu iti dai seguenti 
commi :

« P e r  gli atti per i quali è p rev ista  la 
redazione del processo verbale, eseguiti in 
tu tto  o in parte  nei giorni feriali dopo le 
ore 14 e prim a delle ore di inizio delle no
tificazioni indicate nell’articolo 147 del Co
dice di procedura civile, ovvero nei giorni 
festivi, è dovuto all’ufficiale giudiziario il di
r itto  di vacazione per il periodo di tempo 
effettivam ente impiegato.

Ogni vacazione ha la du ra ta  di due ore e 
comporta il d iritto  di lire 40 ».

A rt. 12.

Dopo l’articolo 132 del decreto presiden
ziale 15 dicembre 1959, n. 1229, è inserito il 
seguente :

Art. 132-bis. —■ « Quando la  rich iesta per
venga a mezzo del servizio postale, all’uffi

ciale giudiziario spetta, oltre «al rim borso del
le :spese_ relative a tu tta  la corrispondenza 
che si rende necessaria per l’espletamento 
della richiesta e per dare notizia alla parte  
in teressata  dell’esito di essa, il d iritto  di car
teggio nella m isura di lire 100. Tale diritto  
non è dovuto quando la richiesta provenga 
da una pubblica A m m inistrazione ».

A rt. 13.

L’articolo 133 del decreto presidenziale 15 
dicembre 1959, n. 1229, è sostituito  dal se
guente :

Art. 133. — « P e r  gli a tti compiuti fuori 
dell’edificio ove l’ufficio giudiziario ha sede è 
dovuta all’ufficiale giudiziario, a rim borso di 
ogni spesa, l’indennità di tra s fe r ta . Tale in
dennità spetta  p e r il viaggio di andata  e per 
quello di rito rno  ed è stab ilita  nella m isura 
di lire 80 per i prim i otto chilom etri e di 
lire 20 per ogni chilometro successivo.

L’indennità non è dovuta per la notifica
zione eseguita a mezzo del servizio postale ».

Art. 14.

Il prim o ed il secondo comma dell’artico-
lo 136 del decreto presidenziale 15 dicembre 
1969, n. 1229, sono sostitu iti dai seguenti 
commi :

« P e r  tu tt i  gli a tti che, per espressa d i
sposizione di legge e per volontà delle parti 
debbono essere eseguiti nello stesso giorno 
della richiesta o in quello successivo, i d irit
ti e l’indennità  di tra s fe r ta  spettan ti all’uf
ficiale giudiziario, esclusa la  indennità di 
tra s fe r ta  eventualm ente dovuta per il depo
sito dei verbali di pignoram ento nella can
celleria del giudice della esecuzione, sono au
m entati della metà.

La richiesta di urgenza deve essere scritta  
e firm ata  dalla parte  richiedente con l’indi
cazione della data. Essa deve essere fa tta  
sull’atto  originale che si restitu isce alla p a r
te o sulla m atrice del registro  per i depositi 
di somme o separatam ente, in ca rta  libera, 
per gli a tti che importino la redazione di 
processo verbale, m a in ta l caso deve risu l

i
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ta re  ,dal contesto dell’atto e la richiesta deve 
essere allegata al verbale ».

Art. 15.

Il primo ed il terzo comma dell’articolo 
138 del decreto presidenziale 15 dicembre 
1959, n. 1229, sono sostituiti dai seguenti :

« Le cancellerie giudiziarie, nei campioni 
civili e penali, nelle note delle spese da recu
perare  e nelle distinte di versam ento che 
trasm ettono agli uffici del registro  indicano 
distintam ente il d iritto  fisso postale, gli al
tri d iritti e la indennità di tra s fe r ta  spet
tan ti agli ufficiali giudiziari, nonché il di
ritto  fisso postale, gli a ltri d iritti e le inden
n ità  di t ra s fe r ta  spettanti agli a iu tan ti u f
ficiali giudiziari.

L’Ufficio del -Registro, previa ritenu ta  del
la tassa  del dieci per cento di cui all’articolo 
154, versa alla fine di ogni mese le somme 
recuperate, che dai campioni civili, penali ed 
am m inistrativ i risultano di spettanza dello 
ufficiale giudiziario e dell’aiutante, d iretta- 
mente all’ufficiale giudiziario, o dove esiste, 
all’ufficiale giudiziario dirigente. Nell’esegui
re il versam ento l’Ufficio del Registro deve 
indicare il numero del campione, la parte  de
bitrice, le singole tra ttenu te  operate e deve 
distinguere, tan to  per le somme di spettan
za dell’ufficiale giudiziario quanto per quelle 
di spettanza dell’aiutante, la parte  che si r i
ferisce alle indennità di tra s fe r ta  e quella 
che si riferisce ai d iritti fissi postali ».

È soppresso il secondo comma dell’a r ti
colo 138.

Art. 16.

L’articolo 146 del decreto presidenziale 15 
dicembre 1959, n. 1229, è sostituito dal se
guente :

Art. 1U6. — « Le somme riscosse per di
ritti, indennità di tra sfe rta  e percentuale so
no am m inistrate  dall’ufficiale giudiziario o, 
dove esiste, dall’ufficiale giudiziario dirigen
te, il quale ne è l’unico responsabile. In caso 
di m ancanza o d’impedimento dell’ufficiale 
giudiziario dirigente, provvede alla sostitu
zione il capo dell’ufficio giudiziario,

L’ufficiale giudiziario o, dove esiste, l’u f
ficiale giudiziario dirigente deve d e tra rre  
per le spese d’ufficio il dieci per cento delle 
somme di cui al comma precedente. Egli am 
m in istra  le somme a tal fine de tra tte  sotto il 
controllo del capo dell’ufficio, al quale deve 
presentare il rendiconto mensile e quello a n 
nuale. Le eventuali eccedenze sono utilizzate 
nell’anno successivo.

Qualora l’importo delle somme di cui ai 
j precedenti commi sia di notevole entità, il 

capo dell’ufficio giudiziario può disporne il 
deposito in conto corrente postale o ban
cario ».

A rt. 17.

Il primo comma dell’articolo 147 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu 
m ero 1229, è sostituito dai seguenti :

« Gli ufficiali giudiziari addetti allo stesso 
ufficio, esclusi quelli assegnati in soprannu
mero ai sensi dell’articolo 20, terzo comma, 
debbono r ip a rtire  t r a  loro in quote uguali 
i d iritti, d e tra tte  prim a le spese di cui al se
condo comma dell’articolo 146, nella m isura  
dovuta sui d iritti medesimi, poi le somme 
spettan ti agli a iu tan ti ufficiali giudiziari ai 
sensi dell’articolo 167 e, successivamente, 
l’im porto del tra ttam en to  economico da cor
rispondere al detto  personale in soprannu
mero.

T utti gli ufficiali giudiziari addetti allo 
stesso ufficio debbono r ip a rtire  tra  loro in 
quote uguali la percentuale di cui all’articolo 
122, n. 2, de tra tte  prim a le spese di cui al 
secondo comma dell’articolo 146 nella m isura  
dovuta sulla percentuale medesima e, succes
sivamente, la terza  parte  spettan te agli a iu 
tan ti ufficiali giudiziari ai sensi dell’articolo 
167, primo comma, n. 2 ».

Sono soppressi il quarto e quinto comma 
dell’articolo 147.

A rt. 18.

Dopo l’articolo 147 del decreto presiden
ziale 15 dicembre 1959, n. 1229, è inserito 
il seguente :

Art.  jf.47-bis. — « L’indennità di t ra s fe r 
ta, al netto delle detrazioni previste dall’a r 
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ticolo 146, secondo comma, e dall’articolo 154, 
primo e secondo comma, è r ip a rtita  per due 
quinti tra  gli ufficiali giudiziari addetti allo 
stesso ufficio, esclusi coloro che non prestino 
servizio perchè sospesi o in aspettativa. Gli 
a ltri tre  quinti restano a ttribu iti all’ufficia
le giudiziario che ha compiuto l’atto.

La m isura delle singole quote può essere 
d iversa purché ciò sia stato  deliberato nel 
dicembre dell’anno precedente, ad unanim i
tà, dagli ufficiali giudiziari con apposito ver
bale da depositarsi in cancelleria.

L ’indennità di tra s fe r ta  a ttrib u ita  d iret
tam ente all’ufficiale giudiziario che l’esegue 
e quella r ip a rtita  a norm a dei commi prece
denti non sono computabili nel tra ttam en to  
minimo garan tito  ai (fini della liquidazione 
della indennità in tegrativa, nè sono compu
tabili nell’am m ontare m ensile dei proventi ai 
fini del versam ento all’iErario previsto dal
l’articolo 155 ».

A rt. 19.

Il primo ed il secondo comma dell’articolo
148 del decreto presidenziale 15 dicembre 
1959, n. 1229, sono sostitu iti dai -seguenti 
commi :

« All’ufficiale giudiziario che, con la perce
zione dei d iritti di cui ai num eri .1, 2, 4, 5, 
6, 7, 8, 9 e 10 dell’articolo 123, al netto del 
dieci per cento per le spese di ufficio e del 
dieci per cento per la tassa  erariale  sui di
r it ti  medesimi, non venga a conseguire lo 
importo dello stipendio iniziale spettan te  al
l’impiegato civile dello Stato avente la qua
lifica di vice segretario , compete a carico 
dell’Eirario una indennità in tegrativa fino a 
raggiungere l’importo medesimo. Tale im
porto può essere progressivam ente elevato 
all’am m ontare degli stipendi iniziali spet
tan ti agli im piegati civili dello Stato aventi 
qualifiche di segretario  aggiunto e di segre
tario , previo p a re re  favorevole della Com
missione di vigilanza e di disciplina, decorso 
il corrispondente periodo di servizio richie
sto per l’ammissione allo scrutinio degli im
piegati civili dello S tato  per il conseguimen
to delle suddette qualifiche.

Gli im porti di cui al precedente comma 
sono suscettibili d i aum enti periodici costan
ti, nei lim iti, con le norme e alle condizioni

stabilite per gli im piegati civili dello S ta to ; 
detti aumenti sono concessi con decreto del 
-Presidente della Corte di appello, sen tita  la 
Commissione di vigilanza e di disciplina ».

A rt. 20.

Il primo, il secondo, il terzo ed il quarto 
comma dell’articolo 149 del decreto p resi
denziale 15 dicembre 1959, n. 1229, sono so
stitu iti dai seguenti :

« L ’ufficiale giudiziario o, dove esiste, il 
dirigente, nei prim i venti giorni dì ogni me
se presenta al capo dell’ufficio lo s ta to  rela
tivo ai d iritti computabili ai fini dell’a r t i 
colo 148, percepiti nel mese precedente, e, 
nel caso di cui all’articolo 147, il verbale di 
riparto , richiedendo la liquidazione delle in
dennità integrative, se dovute.

II capo dell’ufficio, controllata l’esatta  cor
rispondenza dei dati segnati nello sta to  con 
quelli risu ltan ti dai reg istri ed accerta ta  la 
regolare tenu ta  dei medesimi, appone sui re
gistri, im m ediatam ente dopo l’ultim a anno
tazione del mese precedente, la  firma, il si
gillo dell’ufficio, nonché il visto di conform ità 
sullo stato. E n tro  cinque giorni dalla p re
sentazione dello stato e 'dell’eventuale ver
bale di riparto , di cui al primo comma, il 
capo dell’ufficio procede, in base ai dati ac
certa ti ed alle risultanze dello stato m atri
colare, alla liquidazione della indennità in
tegrativa eventualm ente dovuta a ciascuno, 
tenuto conto delle eccedenze verificatesi nei 
mesi precedenti e ordina il pagamento della 
suddetta indennità. Copia dell’ordinativo di 
pagamento deve essere conservata in can
celleria.

I dati risu ltan ti dallo stato sono, a cura 
del cancelliere tra sc ritti  in un registro  r ia s 
suntivo dei proventi degli -ufficiali giudizia
ri, conforme al modello prescritto  dal «Mi
nistero ».

A rt. 21.

II primo comma dell’articolo 150 del de
creto presidenziale 15 dicembre .1959, nu
mero 1229, è sostituito dal seguente r

« L’ufficiale giudiziario, qualora presti con
tem poraneo servizio in più uffici, presenta ai
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capi di ufficio gli sta ti relativi ai d iritti per
cepiti in ciascuna sede e, nel caso di cui al
l’articolo ,147, i verbali di riparto . Ai fini 
dell’indennità in tegrativa, si tiene conto sol
tan to  dello stato e dell’eventuale verbale di 
riparto  dai quali l’importo dei d iritti risulti 
m aggiore ».

A rt. 22.

È abrogato l’ultimo comma dell’articolo 
154 del decreto presidenziale 15 dicembre 
1959, n. 1229.

A rt. 23.

Il testo dell’articolo 155 del decreto pre
sidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229, è so
stitu ito  dal seguente :

A rt .  155. — « Quando l’am m ontare dei di
r it ti  computabili ai fini dell’indennità inte
grativa, al netto del dieci p e r  cento per le 
spese di ufficio e del dieci pe r cento della tas
sa eraria le, superi lannulmente l’importo del
lo stipendio annuo, al secondo aumento pe
riodico, spettan te all’impiegato civile dello 
Stato avente la qualifica di segretario  princi
pale, l’ufficiale giudiziario deve versare allo 
E ra rio  il cinquanta per cento della parte  dei 
d iritti che ecceda detto im porto ; la percen
tuale della tassa  da versare è elevata al set
tan ta  per cento per la p a rte  dei d iritti che 
ecceda l’importo dello stipendio annuo a l
l’ottavo aum ento periodico spettante all’im
piegato civile dello Stato avente la qualifica 
di segretario  capo ».

A rt. 24.

Dopo l’articolo 155 del decreto presiden
ziale 15 dicem bre 1959, n. 1229, è inserito il 
seguente :

A rt.  15-5-bis. —  « Il capo dell’ufficio, sulla 
base dei dati risu ltan ti dallo stato relativo 
ai d iritti di cui aH’artieolo 149, determ ina 
la somma dovuta all’E rario  sulla parte  dei 
d iritti eccedenti i lim iti di cui all’articolo

15'5, tenuto conto dei d iritti computati e delle 
tasse  versate nei mesi precedenti e ne indi
ca l’importo sullo stato suddetto.

L ’importo della tassa  dovuta deve essere 
versato a cura dell’ufficiale giudiziario o, 
dove esiste, delPufficiale giudiziarib d iri
gente, entro il mese successivo a quello cui 
si riferisce, all’Ufficio del (Registro, al quale 
deve essere trasm esso un esem plare dello 
stato  dei proventi. D etto importo o gli estre
m i del versam ento debbono essere annotati 
nel reg istro  di cui al terzo comma dell’a r t i 
colo 149 ».

A rt. 25.

Il secondo comma dell’articolo .156 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu 
m ero 1229, è sostituito dal seguente :

« L’Ufficio del «Registro, dopo gli opportu
ni accertam enti sulla esattezza delle annota
zioni fa tte  e sulla regolarità  dei versam enti 
eseguiti nell’anno, liquida la  somma spe ttan 
te all’E ra rio  in base agli articoli precedenti ».

A rt. 26.

Il prim o comma dell’articolo 158 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu 
m ero 1229, è sostituito dal seguente :

« Quando l’ufficiale giudiziario presti con
tem poraneo servizio in più uffici, per stabili
re l’am m ontare della tassa  dovuta all’E ra 
rio ai sensi dell’articolo 155, si calcolano cu
m ulativam ente tu tti i d iritti percepiti in 
ciascun ufficio ».

A rt. 27.

Il prim o comma deU’articolo 161 del de~> 
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu 
m ero 1229, è sostituito dal seguente :

« Il numero complessivo degli a iu tan ti u f
ficiali giudiziari è di 1.600. La p ian ta orga
nica per ogni ufficio è stabilita  con decreto 
m otivato del M inistro ».



A tti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica  - 7 3 * .  78 ■■ 1372- a

LEGISLATURA XII - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A rt. 28.

I l secondo comma dell’articolo 167 del de
creto presidenziale .15 dicembre 1959, nu
mero 1229, è sostituito dal seguente :

« L ’importo .dei d iritti e delle indennità re 
cuperati spettan ti agli a iu tan ti ufficiali giu
diziari deve essere rip a rtito  insieme con gli 
a ltr i proventi riscossi nel m ese; la percen
tuale di cui al comma precedente spetta  al
l’a iu tan te  ufficiale giudiziario che abbia pre
stato effettivo servizio nell’ultimo giorno del 
bim estre cui si riferisce la percentuale 
stessa ».

A rt. 29.

Il primo comma dell’articolo 168 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, nu
m ero 1229, è sostituito dal seguente :

« «Gli a iu tan ti ufficiali giudiziari addetti 
allo stesso ufficio debbono r ip a rtire  t ra  loro 
in quote uguali i d iritti, nonché la parte  di 
percentuale sui crediti recuperati dall’E ra 
rio  loro spettante, al netto  delle spese di uffi
cio dovute nella m isura  del dieci per cento 
e de tra tte  ai sensi dell’articolo 146 ».

‘Dopo il terzo comma dell’articolo 168 è ag
giunto il seguente comma :

« P e r  l’attribuzione e la ripartizione del
l’indennità di tra sfe rta , al netto delle spese 
di ufficio dovute nella m isura  del dieci per 
cento e de tra tte  ai sensi dell’articolo 146, 
si applicano agli a iu tan ti ufficiali giudiziari 
le disposizioni dell’articolo 147-bis, esclu
dendo dalla ripartizione il personale fem 
minile ».

A rt. 30.

Gli articoli 169 e 171 del decreto presiden
ziale 15 dicembre 1959, n. 1229, sono sosti
tu iti dai seguenti :

Art. 169. —  «A ll’a iu tan te  ufficiale giudi
ziario che con i d iritti percepiti, escluso il

diritto  fisso postale, al netto del dieci per 
cento per le spese di ufficio e del dieci per 
cento per la tassa  erariale  sui d iritti com
putabili, non venga a conseguire l’importo 
dello stipendio iniziale spettan te  all’impie
gato civile dello S tato avente la qualifica di 
applicato aggiunto, compete a carico dello 
E rario  una indennità in tegrativa fino a rag 
giungere l’importo medesimo. Tale importo 
può essere progressivam ente elevato fino al
l’am m ontare degli stipendi iniziali spettan ti 
agli im piegati civili dello Stato aventi qua
lifiche di applicato e di archivista, previo pa
rere favorevole della Commissione di vigi
lanza e di disciplina, decorso il periodo di 
servizio richiesto per l’ammissione allo scru
tinio degli im piegati civili dello S ta to  per il 
conseguimento delle suddette qualifiche.

Si applicano all’a iu tan te  ufficiale giudi
ziario le disposizioni di cui al secondo ed al 
terzo comma dell’articolo 148.

P er la liquidazione dell’indennità in tegra
tiva l’ufficiale giudiziario o, dove esiste, lo 
ufficiale giudiziario dirigente esegue le pre
scrizioni di cui al primo comma dell’artico
lo 149 anche nei confronti degli a iu tan ti u f
ficiali giudiziari. Si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni contenute nello 
stesso articolo 149 e negli articoli da 150 
a 152 ».

Art. 171. —  « Si applicano agli a iu tan ti 
ufficiali giudiziari le disposizioni di cui al
l’articolo 154.

Quando l’am m ontare dei d iritti computa
bili ai fini deH’indennità in tegrativa, al netto 
del dieci per cento per le spese di ufficio e del 
dieci per cento per la tassa  erariale, superi 
annualm ente l’importo dello stipendio an
nuo, al secondo aumento periodico, spettan
te all’im piegato civile dello Stato avente la 
qualifica di archivista capo, l’aiu tan te  uffi
ciale giudiziario deve versare  all’E ra rio  il 
cinquanta per cento della parte  dei d iritti 
che ecceda detto importo ; la percentuale del
la tassa  da versare è elevata al se ttan ta  per 
cento per la parte  dei d iritti che ecceda lo 
importo dello stipendio annuo al secondo au
mento periodico spettante all’impiegato ci
vile dello Stato avente la qualifica di segre
tario  principale.
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Si applicano agli a iu tan ti ufficiali giudi
ziari le disposizioni contenute negli articoli 
155-òis, 156, 157, 158 e 159 ».

A rt. 31.

È abrogato l’articolo 174 del decreto p re
sidenziale 15 dicembre 1959, n. 1229.

A rt. 32.

T ra  il quarto ed il quinto comma dell’a r 
ticolo 154 del decreto presidenziale 15 dicem
bre 1959, n. 1229, è inserito il seguente :

« La somma tissa che i richiedenti sono 
tenuti a corrispondere per ogni originale di 
atto  a norm a dell’articolo 7 del decreto legi
slativo del Capo provvisorio dello Stato 5 
maggio 1947, n. 380, è stabilito , in lire cin
quanta ; de tta  somma non è dovuta per l’atto  
di protesto cambiario ».

Il quinto comma dell’articolo 154 del de
creto presidenziale 15 dicembre 1959, num e
ro 1229, è sostituito dal seguente :

« In relazione a particolari esigenze di 
servizio, è in facoltà del M inistero delle fi
nanze, su proposta del .Ministero .di grazia 
e giustizia, di consentire che il pagam ento 
della tassa  del 10 per cento e della somma 
fìssa di cui al comma precedente sia effet
tuato  in modo virtuale ».

DISPO SIZIO N I TRANSITORIE E FIN A LI 

A rt. 33.

P e r  un periodo di cinque anni dall’en tra 
ta  in vigore .della presente legge, possono 
partecipare  ai concorsi per ufficiale o a iu tan
te ufficiale giudiziario, tu tti  coloro i quali, 
essendo in possesso degli a ltri requisiti r i 

chiesti dalla presente legge e non avendo su
perato il 45° anno di età, prestino servizio 
presso gli uffici degli ufficiali giudiziari. Vi 
possono anche partecipare, fino al suddetto 
lim ite di età .di anni 45 e col possesso dei t i 
toli prescritti, i messi di conciliazione che 
esercitino o abbiano esercitato le funzioni di 
ufficiale giudiziario o di aiu tante ufficiale 
giudiziario.

In  favore di tu tti  i suddetti concorrenti 
la votazione di cui all’ultimo capoverso del
l’articolo 160 e a u m e n ta ta c i un voto per ogni 
anno di servizio con un massimo di cinque 
voti. Agli effetti -del computo l’anno iniziato 
si considera per intero.

L’aumento del punteggio è deliberato dalla 
Commissione a favore di ciascun candidato 
che risulti avervi diritto  subito dopo l’a t
tribuzione del voto per la prova orale.

A rt. 34.

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 130.000.000 
annue si provvederà con l’aumento della 
somma fìssa prevista  dal precedente a r t i
colo 32.

Ili M inistro .del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio.

A rt. 35.

La presente legge en tra  in vigore il p ri
mo giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

A rt. 36.

Il (Governo è autorizzato a coordinare in 
un testo  unico le norme di cui al decreto pre
sidenziale 15 .dicembre 1959, n. 1229, con 
quelle di cui alla presente legge.
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DISEGNO DI LEGGE N. 736

Modificazioni alla legge 18 ottobre 1951, 
n. 1128, per una più equa ripartizione j 
tra gli ufficiali giudiziari e gli aiutanti uf
ficiali giudiziari della percentuale sui cre
diti recuperati dall'erario e dei diritti e 
delle trasferte degli atti a debito

A rt. 1.

Il testo dell’ultimo comma dell’articolo 108 
della legge 18 ottobre 1951, n. 1128, è sosti
tuito dal seguente :

« La percentuale del 15 per cento di cui 
al precedente comma è suddivisa in tan te  
quote quanti sono, gli ufficiali giudiziari e gli 
aiu tan ti ufficiali giudiziari addetti all’ufficio».

. A rt. 2.

Il testo dell’ultimo comma dell’articolo 141 
della legge 18 ottobre 1951, n. 1128, è sosti
tuito dal seguente :

« Sulla percentuale spettante agli ufficiali 
giudiziari a norm a del precedente articolo 
108, n. 2, al netto delle quote spettan ti agli 
aiu tan ti ufficiali giudiziari, è dovuta una tas 
sa del dieci per cento a favore dello Stato, che 
viene tra tte n u ta  dal procuratore del registro  
all’atto  del pagam ento della percentuale me
desima ».

A rt. 3,

Il testo del primo comma, n. 2, dell’articolo 
156 della legge 18 ottobre 1951, n. 1128, è 
sostituito dal seguente :

« 2) con la quota parte  della percentuale 
Sui crediti recuperati dall’erario, al netto del
la tassa  di cui all’articolo 141, sui campioni 
civili, penali ed am m inistrativi, spettan te agli 
ufficiali giudiziari addetti all’ufficio ove gli 
a iu tan ti prestano servizio : detta  quota è a 
carico degli ufficiali giudiziari ».

A rt. 4.

Il testo del secondo comma dell’articolo 156 
della legge 18 ottobre 1951, n. 1128, è sosti
tuito dal seguente :

« È dovuta agli a iu tan ti ufficiali giudiziari 
che prestano effettivo servizio nell’ufficio al 
momento in cui il procuratore del registro  in
via le somme recuperate spettan ti agli uffi
ciali giudiziari, la quota parte  delle somme 
medesime, nella m isura  stabilita nel comma 
secondo del precedente articolo 108 ».

A rt. 5.

Sono abrogate tu tte  le disposizioni con tra
rie o comunque incompatibili con la presen
te legge, la quale en tra  in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale  della Repubblica.



A tti Partamentari — 13 —  Senato della Repubblica -  7 3 6 '  78  1372- a

LEGISLATURA I I I  - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE N. 781

Modificazioni alla legge 18 ottobre 1951, 
n. 1128, concernente l ’ordinamento degli 
ufficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali 
giudiziari

A rt. 1.

Dopo l’ultimo comma dell’articolo 87 della 
legg-e 18 ottobre 1951, n. 1128, sono -aggiun
ti i seguenti cornimi :

« Negli u ffici d-ov-e prestano servizio uno 
o più a iu tan ti ufficiali -giudiziari so-no de
m andate ad essi l'assistenza alle udienze e 
la notificazione degli a tti in m ateria  civile, 
penale ed -amministrativa. Gli aiu tan ti r i 
spondono -della regolarità della consegna del
le copie dell’a tto  e della relazione di no tifi
cazione.

« Nei casi di esecuzione forzata -contempo
raneam ente alla notifica d-eil precetto, di oui 
all’articolo 482 -del codice -di procedura ci
vile, la  notificazione è dem andata aillia com
petenza esclusiva dell’ufficiale giudiziario ».

A rt. 2.

Il testo  del prim o -comma -dell’articolo 1-54 
della legge 18 ottobre 1951, n. 1128, è so
stitu ito  dal seguente :

»
« Gli a iu tan ti (ufficiali -giudiziari possono 

essere adibiti anche ai lavori in tern i di u f
ficio  ».

A rt. 3.

Sono abrogate tu tte  le -disposizioni con tra
rie o comunque incompatibili con la  presente 
legge, la  quale -entra in vigore il giorno suc
cessivo a quello -della sua pubblieazi-on-e nella 
Gazzetta Ufficiale. della Repubblica.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica).

Art. 29.

Il prim o com m a dell’articolo 168 del de
creto presidenziale 15 dicem bre 1959, nu
m ero 1229, è sostitu ito  dal seguente:

« Gli a iu tan ti ufficiali giudiziari addetti 
allo stesso ufficio debbono r ip a rtire  t ra  loro 
in quote  uguali i d iritti, nonché la p a rte  di 
percentuale sui crediti recuperati dall'E rario  
loro spettan te, al ne tto  delle spese di ufficio 
dovute nella m isu ra  del dieci pe r cento e 
de tra tte  ai sensi dell'articolo 147 ».

Art. 30.

Gli articoli 169 e 171 del decreto p resi
denziale 15 dicem bre 1959, n. 1229, sono so
stitu iti dai seguenti:

Art. 169. — « A ll'aiutante ufficiale giudi
ziario che con i d iritti percepiti, escluso il 
d iritto  fisso postale, al netto  del dieci per 
cento per le spese d i ufficio e del dieci par 
cento p e r la  tassa  erariale  sui d iritti com 
putabili, non venga a conseguire l’im porto  
dello stipendio iniziale spe ttan te  all'im pie
gato civile dello S tato  avente la qualifica di 
applicato aggiunto, com pete a carico della 
E rario  una indennità  in tegrativa fino a rag
giungere l'im porto  m edesim o. Tale im porto  
può  essere progressivam ente elevato fino al
l'am m ontare  degli stipendi iniziali spettan ti 
agli im piegati civili dello S tato  aventi quali
fiche di applicato e di archivista, previo pa 
rere  favorevole della Com m issione di vigi
lanza e di disciplina, decorso il periodo di 
servizio richiesto p e r l'am m issione allo scru
tinio degli im piegati civili dello S tato  p e r  il 
conseguim ento delle suddette  qualifiche.

Si applicano a ll'a iu tan te  ufficiale giudi
ziario le disposizioni di cui al secondo ed al 
terzo com m a deU'articolo 148.

Per la liquidazione dell'indennità in tegra
tiva l'ufficiale giudiziario o, dove esiste, l'u f
ficiale giudiziario dirigente esegue le prescri-

(■Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 29,

Identico.

Art. 30,

Identico.
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zioni di cui al prim o com m a dell'articolo
149 anche nei confron ti degli a iu tan ti ufficiali 
giudiziari. Si osservano, in quanto  applica
bili, le disposizioni contenute nello stesso ar
ticolo 149 e negli articoli da 150 a  152 ».

Art. 171. — « Si applicano agli a iu tan ti 
ufficiali giudiziari le disposizioni di cui a l
l ’articolo 154.

Q uando l ’am m ontare dei d iritti com puta
bili ai fini dell'indennità  integrativa, al ne tto  
del dieci per cento  per le spese di ufficio e 
del dieci per cento  p e r la  tassa  eraria le , su
peri annualm ente l ’im porto  dello stipendio 
annuo, al secondo aum ento periodico, spet
tan te  all'im piegato civile dello S tato  avente 
la qualifica di archivista  capo, l 'a iu tan te  uf
ficiale giudiziario deve versare a ll'E rario  il 
c inquan ta  per cento  dàlia p a rte  dei d iritti 
che ecceda detto  im porto  ; la  percentuale 
della tassa  da versare è elevata al se ttan ta  
per cento pe r la p a rte  dei d iritti che ecceda 
l'im porto  dello stipendio annuo al secondo 
aum ento periodico spettan te  all'im piegato 
civile dello S tato  avente la qualifica di se
gretario  principale.

Si applicano agli a iu tan ti ufficiali giudi
ziari le disposizioni contenute negli articoli 
155-bis, 156, 157, 158 e 159» .

Art. 31.

È abrogato l'artico lo  174 del decreto p re
sidenziale 15 dicem bre 1959, n. 1229.

Art. 32.

Tra il quarto  ed il quinto  com m a dell’a r
ticolo 154 del decreto presidenziale 15 di
cembre 1959, n. 1229, è inserito  il seguente:

« La som m a fissa che i richiedenti sono 
tenuti a corrispondere per ogni originale di 
a tto  a norm a deH'articolo 7 del decreto legi
slativo del Capo provvisorio dello S ta to  5
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m aggio 1947, n. 380, è stabilita  in  lire cin
q u an ta ; de tta  som m a non è dovuta per l ’a tto  
di p rotesto  cam biario  ».

Il quinto com m a deH articolo 154 del de
creto  presidenziale 15 dicembre 1959, n u 
m ero 1229, è sostitu ito  dal seguente :

« In  relazione a partico la ri esigenze ; di 
servizio, è in  faco ltà  del M inistero delle fi
nanze, su  proposta  del M inistero di g razia  
e giustizia, dii consen tire  che il pagam ento 
della tassa  del 10 per cento e della som m a 
fissa di cui al com m a precedente sia effet
tua to  in  m odo v irtua le  ».

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 33.

Per u n  periodo di cinque anni dall’e n tra ta  
in  vigore della presente  legge, possono p a r 
tecipare ai concorsi per ufficiale o a iu tan te  
ufficiale giudiziario, tu tti  coloro i quali, es
sendo in  possesso degli altri requisiti rich ie
sti dal decreto presidenziale 15 dicem bre 
1959, n . 1229, e non  avendo superato il 45° 
anno di età, prestino servizio presso gli uffi
ci degli (ufficiali giudiziari. V,i possono anche 
partecipare, fino al suddetto  lim ite di e tà  di 
anni 45 e col possesso dei tito li p rescritti, i 
m essi di conciliazione che esercitino o ab
biano esercitato  le funzioni di ufficiale g iu
diziario o di a iu tan te  ufficiale giudiziario.

In  favore di tu tt i  i suddetti concorrenti 
la  votazione di cui a ll'u ltim o capoverso del
l'artico lo  160 del decreto presidenziale 15 di
cem bre 1959, n. 1229, è aum entata  di un  
voto per ogni anno di servizio con u n  m as
sim o di cinque voti. Agli effetti del com puto 
l'anno  iniziato si considera per intero.

L 'aum ento del punteggio è deliberato' dalla  
Commissione a favore  di ciascun candidato  
che risu lti 'avervi d iritto  subito dopo l 'a t
tribuzione del voto per la prova orale.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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DISPO SIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 33.

Per u n  periodo di cinque anni da ll’en tra 
ta  in  vigore della presente legge, possono 
partecipare  ai concorsi p e r a iu tan te  uffi
ciale giudiziario, tu tti  coloro i quali, p re
stando servizio al 31 dicem bre 1961 ed es
sendo in possesso degli a ltri requ isiti ri
chiesti dal decreto presidenziale 15 dicem 
bre  1959, n. 1229, e non avendo supera to  il 
45° anno di età, p restino  servizio presso gli 
uffici degli ufficiali giudiziari. Vi possono 
anche partecipare, fino al suddetto  lim ite 
di e tà  di anni 45 e col possesso dei tito li 
p rescritti, i m essi di conciliazione che eser
citino o abbiano esercitato  le funzioni di 
ufficiale giudiziario o di a iu tan te  ufficiale 
giudiziario.
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Art. 34.

All'onere derivante dall'a ttuazione della 
presente -legge, va lu ta to  in  lire  130.000.000 
annue si p-rovvederà con l ’aum ento della 
som m a fissa prevista  dal precedente a r t i
colo 32.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio.

Art. 35.

La presente legge en tra  in vigore il p r i
m o giorno del m ese successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 36.

Il Governo è autorizzato a coordinare in 
un  testo  unico le norm e d i oui al decreto p-re  ̂
sidenzial-e 15 dicem bre 1959, n. 1229, con 
quelle di cui alla  presente legge.
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